
 
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – Giuseppe Conte                      Raccomandata RP 05257193579-1 

AL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA DIFESA DEL MARE – Sergio Costa       Raccomandata RP 05257193580-3 

AL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI – Danilo Toninelli          Raccomandata RP 05257193581-4 

AL MINISTRO DEI BENI CULTURALI – Alberto Bonisoli                                          Raccomandata RP 05257193582-5 

Venezia 25 giugno 2018 
 

LE GRANDI NAVI DA CROCIERA A VENEZIA: TEMPO DI CAMBIAMENTO 
 

   Mentre continuano le mobilitazioni popolari che pretendono l’estromissione definitiva dalla laguna di Venezia 

delle grandi navi crociera si auspica che su tale questione sia condotta una reale azione di cambiamento rispetto 

al governo precedente, con particolare riferimento all’azione ostativa del ministro delle Infrastrutture, che ha 

dimostrato subordinarietà agli interessi delle lobby crocieristiche. 

 Richiamiamo il nuovo Governo alla piena applicazione del decreto Clini-Passera (2012)   al fine di garantire la 

tutela ambientale e la sicurezza della navigazione nella Laguna di Venezia.   

Sollecitiamo in particolare il Presidente del Consiglio, che presiede il Comitato dei Ministri per Venezia, e il Ministro 

delle Infrastrutture: 

 a individuare il Progetto con Valutazione di Impatto Ambientale positiva (VIA positiva), come la soluzione 
alternativa al transito della Grandi Navi per il Bacino di San Marco, estromettendo del tutto le Grandi Navi 
dalla Laguna, 

 

 a dare seguito all’esito delle procedure attivate secondo la normativa vigente, (CS LL.PP. -Conferenza dei 
Servizi - CIPE)  

 

 ad  autorizzare la rapida realizzazione  della soluzione individuata , secondo l’Intesa   Stato Regione dell’ 
14 aprile 2014 e la Delibera del Comitato dei Ministri per Venezia del 8 agosto 2014. 

 

  Va radicalmente cambiato l’andazzo della situazione che si è venuta a creare con il vecchio governo tramite la 

Autorità Portuale con l’aver messo in campo sempre nuove irrealistiche proposte (scavo del canale Contorta, poi 

del canale delle Tresse, poi del terminala Marghera e scavo del Canale Vittorio Emanuele) per mantenere nel 

frattempo il transito delle grandi navi crociera attraverso il bacino di San Marco ed il canale della Giudecca.  

Segnaliamo che il vecchio governo  non ha tenuto in nessun  conto  la salute dei cittadini, esposti alle emissioni 

atmosferiche e al rumore delle navi a ridosso del centro abitato;  nessuna cura è stata posta alla tutela dell’ 

inestimabile valore storico-artistico e del paesaggio della Città di Venezia;  sul lato ambientale invece del ripristino 

della morfologia lagunare si è previsto lo sconquasso della Laguna e la stessa sicurezza della navigazione è stata 

messa a dura prova, mentre con  l’ipotesi del terminal a Marghera  si  è attivata l’aspirazione ad una gigantesca  

speculazione immobiliare dalle aree industriali dismesse di proprietà dei privati all’area dei Pili. 
 

IL CAMBIAMENTO ATTESO E AUSPICATO   va collocato nel contesto normativo speciale vigente di tutela e 

salvaguardia di Venezia e della sua laguna, e nella cornice della forza di resistenza della popolazione che ha reagito 

fermamente con la protesta popolare tenendo conto: 
 

-del decreto Clini-Passera, emesso nel 2012 subito dopo la tragedia del Concordia, che protegge la particolarissima 

sensibilità e vulnerabilità ambientale della Laguna di Venezia, laddove dispone il divieto di transito delle grandi 

navi crociera del bacino di S. Marco e di individuare una soluzione alternativa per poter garantire elevate 

condizioni di sicurezza marittima e la tutela dell’ecosistema lagunare; 

- della mobilitazione di migliaia di cittadini, delle petizioni, del referendum popolare autogestito con oltre 18.000 

firme, delle interrogazioni parlamentari, delle prese di posizione di osservatori mondiali, di Associazioni nazionali 

e dell’Organismo internazionale UNESCO, che chiede all’Italia di allontanare le grandi navi da crociera e da 

trasporto dall’intera laguna. 

 Per ultimo vanno respinte le indicazioni (peraltro non assunte e non deliberate, emerse nel corso dell’ultimo 

inconcludente Comitato dei Ministri per Venezia del 7 novembre 2017) di spostare il transito delle Grandi Navi alla 



 
Bocca di Malamocco verso Marghera e il Canale Vittorio Emanuele per i molteplici aspetti negativi già evidenziati 

dalle valutazioni del Ministero dell’Ambiente e della Capitaneria di Porto : 

-un impatto ambientale devastante per le dimensioni ed il dislocamento delle grandi navi crociera che 

comporterebbe l’ulteriore erosione dei canali di accesso portuali con la mobilitazione di milioni di metri cubi di 

fanghi, per lo più inquinati, mettendo a rischio il già delicato equilibrio idrodinamico e morfologico della laguna.  

Recenti ricerche evidenziano una drammatica erosione del canale Malamocco-Marghera per il passaggio delle navi 

mercantili, di cui la Autorità Portuale ipotizza e persegue dimensioni sempre maggiori che sarebbe ancora più 

aggravata se si dovessero sommare anche le grandi navi crociera. Problematica peraltro, questa dell’erosione, che 

deve costituire comunque parte fondamentale del piano morfologico. 

-una commistione di traffici diversi, crocieristici, commerciali, petroliferi attraverso la navigazione del canale dei 

Petroli (canale Malamocco-Marghera), con conseguenze negative per la sicurezza della navigazione e per gli stessi 

milioni di passeggeri obbligati ad attraversare il polo chimico di Marghera, dichiarata sito a Rischio di Incidenti 

Rilevanti  (  RIR). 

-aspettative speculative legate al cambio di destinazione d’uso delle aree dismesse: da industriale a turistico-

commerciale, che rischiano di pregiudicare il futuro e lo sviluppo di attività industriali e manifatturiere della prima 

zona industriale (es. Fincantieri e bio-raffineria Eni) mettendo a rischio l’occupazione che ha già visto la perdita di 

migliaia di posti di lavoro; tutto ciò in aperto contrasto con il riconoscimento legislativo di Porto Marghera come 

“ area di crisi complessa “ 
 

Va invece preso formalmente atto, nel prossimo Comitato dei Ministri per Venezia ( vulgo Comitatone)   che,  a 

seguito della  comparazione di diversi ipotesi progettuali e della procedura di valutazione dei Progetti presentati 

da parte  della Commissione Nazionale di Valutazione di Impatto Ambientale,  un unico progetto (denominato, 

Venis Cruise 2.0 , Duferco DP Consulting)  ha superato la valutazione di impatto ambientale ed  è pronto , dal punto 

di vista tecnico e giuridico, per essere individuato, in base al Clini Passera,  quale soluzione alternativa subito  

realizzabile. 

Il progetto è stato bloccato arbitrariamente dal ministro delle infrastrutture del precedente Governo e ha impedito 

l’avanzamento della procedura prevista dalle norme vigenti. Nel maggio di quest’anno il progetto  Venis Cruise 2.0 

ha ottenuto  la  sentenza  favorevole del Tar in cui i giudici hanno respinto tutti i profili di illegittimità sollevati dal 

ricorso dell’Autorità Portuale ,( ricorso presentato dall’Autorità Portuale contro il  Ministero dell’Ambiente e 

contro il Ministero delle Infrastrutture suo stesso Ministero di appartenenza!)   e dal comune di Cavallino sugli 

aspetti procedurali, autorizzativi e progettuali. 

Il Progetto denominato, Venis Cruise 2.0, soddisfa tutti i requisiti del Clini Passera come specificati e confermati 

anche dall’ODG del Senato ( 6 02 2014 Endrizzi,  Casson ed altri):   sposta  il terminal delle grandi navi crociera alla 

bocca di Lido, è dichiarato dalla VIA positiva, del tutto compatibile con le esigenze di salvaguardia e tutela della 

laguna, non interferisce con il Mose, è a distanza di sicurezza dai centri abitati, utilizza la Marittima come home-

port, conferma la tutela dell’occupazione e risponde pienamente alle raccomandazioni dell’Unesco votate 

dall’assemblea generale di Istanbul ( luglio 2016).     
 

Alla luce di quanto sopra considerato si ritiene realistico poter affermare che per una forza politica di maggioranza 

esistono tutte le condizioni “di cambiamento” per realizzare in breve tempo quella soluzione alternativa 

praticabile che garantisce l’estromissione definitiva delle grandi navi crociera dalla laguna e che assicura nel 

contempo l’occupazione ed il mantenimento della crocieristica a Venezia. 
 

Una rappresentanza del Comitato No Grandi Navi riterrebbe opportuno, e richiede al Presidente del Consiglio e ai 

Ministri competenti, un incontro da tenersi quanto prima. 
 

Distinti saluti 
 

Comitato NOGrandiNavi – Laguna Bene Comune 
 

Per eventuali contatti:      Armando Danella         tel 3460868517           e-mail   armando.danella@libero.it 


